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  Sarno ha una superficie territoriale di 39,97 kmq con una popolazione residente pari a 

31.687 unità. Il suo territorio comprende una parte montagnosa e collinare, costituita dal 

monte Saro (facente parte del massiccio del Pizzo d'Alvano) e dal Saretto, collina sulla cui 

fascia pedemontana si articola la conurbazione sarnese, e una parte pianeggiante, che si 

inoltra in pianura. Questo territorio è arricchito dalla presenza di almeno tre importanti 

sorgenti idriche che danno origine ad altrettanti corsi d'acqua: il rio Foce, il rio Palazzo e il rio 

Santa Marina, i quali, confluendo in un unico alveo, formano il fiume Sarno. Il fiume, col suo 

corso lento e in tempi remoti navigabile, solca tutta la valle distesa tra i monti Lattari e il 

Vesuvio, fino alla sua foce nel golfo di Napoli presso lo scoglio di Rovigliano a 

Castellammare di Stabia. Il Sarno, che d¨ il nome allôintera valle, costituisce una preziosa 

risorsa agricola per l'intera economia agricola dell'Agro.  

Il quadro socio ï ambientale è costituito da un ordito per la maggior parte agricolo contadino, 

al quale si collega unôattivit¨ industriale connessa alla trasformazione di prodotti alimentari. 

Anche lôindustria edilizia ¯ abbastanza sviluppata nel territorio sarnese. La cittadinanza è 

quindi composta per lo più da agricoltori, contadini, impiegati del settore terziario, 

professionisti, piccoli commercianti ed artigiani. 

                                                                   il territorio 
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      Medico e statista, nasce a Roma il 25 novembre 1832. Laureatosi alla Sapienza di 

Roma nel 1853, ottiene subito lôincarico di assistente presso lôOspedale S.Spirito, dove 

tiene lezioni di patologia generale ed anatomia patologica fin quando, nel 1859, viene 

nominato professore di clinica medica presso lôAteneo romano.  

      Deputato dal 1874, ¯ ministro dellôIstruzione pubblica nei governi Depretis (1880-

1884), Crispi (1893-1896) e Pelloux (1898-1900).  

      Durante il suo ministero, Baccelli presenta al Parlamento tre progetti di riforma della 

scuola; promuove il restauro del Pantheon, il progetto della passeggiata archeologica di 

Roma; la costruzione del Policlinico e la bonifica delle paludi pontine.  

      Tra i suoi principali lavori scientifici ricordiamo gli studi sullôinfezione malarica e la cura 

endovenosa con i sali di chinino; lôintroduzione dellôossigeno in terapia; lôuso del salasso 

nelle nefriti acute e gli studi sulla trasmissione della voce nellôempiema. 

 

Guido Baccelli 1832 - 1916 
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